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Oggi la mediazione non regge più 
Le relazioni di Franco Cassano e Mariano D'Antonio - Il partito scudocrociato 
di fronte a un bivio - Deve scegliere se essere la parte moderata di un movi­
mento innovatore o se collocarsi in una posizione nettamente conservatrice 

Dal nostro inviato 
PAESTUM (Salerno) - La DC 
si è presentata e si presenta 
nel Mezzogiorno come diretta 
emanazione delle classi do­
minanti e quindi dell'esigenza 
dell'accumulazione capitalisti 
ca? Oppure essa svolge piut­
tosto' la funzione, autonoma, 
di organizzatrice del consenso 
intorno al progetto delle clas­
si dominanti? Per Franco Cas­
sano, che ha tenuto la rela­
zione sul tema * caratteri po­
litici ed organizzativi della 
DC » al seminario di studi del 
PCI sulla « Democrazia cri­
stiana nel meridione » (che si 
sta svolgendo a Paestum, in 
provincia di Salerno), entram­
be queste; interpretazioni so 
HO riduttive. 

Nella DC, secondo Cassano, 
le due esigenze conviventi, 
quella dell'accumulazione ca 
pitalistica e quella dell'orna 
nizzazione e del consenso, han 
no generato e generano il suo 
dilemma di sempre: come con­
ciliare sviluppo e riforme; co-
vie conciliare, quindi, la sua 
autonomia di partito politico 

organizzatore del consenso (che 
la sprillerebbe alle riforme) 
con le esigenze, spesso con­
trastanti con l'altro ruolo, del­
le classi dominanti (che la 
spingono invece ad accanto 
tiare le riforme ed a non pen­
sare allo sviluppo). 

Cascano ha sostenuto che 

storicamente la DC ha rispo­
sto nel Mezzogiorno a questa 
contraddizione, generata del 
resto dall'uscita della passi­
vità delle masse, vero e pro­
prio caruttere originale del 
t caso italiano >, soltraendovi-
si. e cioè accrescendo il po­
tere dello Stato, dilatandone 
le funzioni, e quindi spostando 
ingenti risorse nelle mani del 
potere politico da essa de­
tenuto. 

La stessa nascita della Ca.-, 
sa del Mezzogiorno e la sua 
successiva vita danno la con­
ferma che questa è stata la 
risposta della DC. Il partito de­
mocristiano quindi è rimasto 
profondamente organico al 
progetto di ricostruzione e 
riorganizzazione capitalistica 
nel dopoguerra, ma con mo­
menti di autonomia che gli 
permettevano da una parte 
di organizzare il consenso del­
le masse, anche se spesso de­
magagicamente, e dall'altra di 
secondare le linee di sviluppo 
dell'industria privata più mo­
derna fmo a scontrarsi con 
i settori più arretrati del pa­
tronato (si pensi alla nazio­
nalizzazione dei gruppi elet­
trici. non a caso l'unica nella 
storia de1 Paese). 

Solo se si ha ragione in que­
sto quadro, esposto qui in mo­
do necessariamente schemati­
co. si comprende la fine inglo­
riosa delle ipotesi program­

matrici e la subordinazione di 
fatto dell'industria pubblica 
agli interessi di quella priva­
ta. 

Attraverso quali canali la 
DC ha potuto condurre questa 
operazione nel Mezzogiorno? 
Lo ha spiegato chiaramente 
Mariano D'Antonio nella sua 
relazione su « forme di inter­
vento dello Stato nell'econo­
mia e nel sistema di potere 
meridionale ». Sostanzialmente 
i canali sono quattro: il pri­
mo è la spesa pubblica ordi­
naria (bilancio dello Stato, 
Regioni, comuni e province) 
sempre più disimpegnata dal­
l'interventi} per investimenti 
e destinata invece alle spese 
correnti (tanto è vero che al 
gennaio 75 su ogni 100 lire 
di disavanzo pubblico nel sud 
89 sono andate alle spese cor­
renti e 11 agli investimenti 
mentre nel nord il rapporto 
è inverso, di 22 a 78). 

Ciò trova la sua ragione nel­
la scelta di privilegiare l'in­
tervento straordinario nel sud 
(il secondo dei quattro cana­
li) e la sua maggiore agibilità 
persa però in gran parte ora. 
dopo la riforma della cassa 
e i vincoli democratici che es­
sa ha imposto. Terzo canale so 
no le partecipazioni statali; 
quarto il credito, soprattutto 
quello agevolato a medio e 
lungo termine. 

Questi quattro canali sono 
stati usati tutti — secondo 

D'Antonio — in modo politico. 
La spesa pubblica è stata cioè 
usata per fare da sostegno 
all'industria privata, per crea­
re ad essa un retroterra, un 
mercato interno che si ag­
giungesse a quello esterno. C'è 
quindi una contraddizione solo 
apparente tra questo uso della 
spesa pubblica ed una politi­
ca economica liberista. Tale 
scelta ha profondamente mo­
dificato anche la stratifica­
zione sociale nel Mezzogiorno, 
determinando nuovi blocchi so­
ciali urbani e facendo nascere 
una piccola borghesia di tipo 
nuovo, che vive delle coni 
messe pubbliche. 

Questo sistema, però, — se­
condo Cassano — si è defi 
nativamente incrinato quando 
nel '68 il movimento operaio 
ne ha fatto saltare la condizio­
ne irrinunciabile: la non rigi­
dità della variabile salario. 

/ margini economici e fi­
nanziari per quella mediazio­
ne che la DC ha svolto tra 
accumulazione capitalistica e 
consenso, si sono così esauriti 
sempre più fino a finire del 
tutto. La DC — ha detto Cas­
sano — si trova cosi ora da­
vanti alla terza fase nella qua­
le. di fronte al riproporsi della 
lacerante alternativa, deve 
scegliere se essere la parte 
moderata di uno schieramento 
però innovatore o se smarrire 
invece la sua origine e la sua 
funzione collocandosi netta­

mente in posizione conserva­
trice. 

Nel frattempo — lo ha detto 
D'Antonio -- il definitivo tra­
monto di ogni possibilità di 
praticare la vecchia via dello 
sviluppo ha messo a nudo la 
debolezza drammatica dell'eco­
nomia meridionale. Venuta a 
chiudersi la valvola di sfogo 
dell'emigrazione (ora non più 
di 40 mila unità all'anno, ri­
spetto alle 220mila degli anni 
60), siamo arrivati a circa un 
milione di disoccupati nel sud 
ai quali va aggiunta la di­
soccupazione nascosta concen­
trata soprattutto in agricoltu­
ra. E una stima neutrale dello 
SVIMEZ. fatta cioè in previ­
sione dell'assenza di elementi 
nuoti. precede altri 200.000 di­
soccupati nel meridione entro 
il 1DS0. 

Evidentemente tutto questo 
discorso, sia nella relazione 
di Cassano, sia in quella di 
D'Antonio, non è stato privo 

' di forti implicazioni politiche. 
anche soprattutto per quanto 
riguarda l'atteggiamento o-
diemo della DC nel meri 
d'ione e i compiti che ne de­
rivano per il nostro partito e 
per il movimento operaio in 
generale. Su questo si è su­
bito impegnato il dibattito, mol­
to vivace e non formale, dei 
compagni che partecipano al 
seminario e del quale darem) 
conto in seguito. 

Antonio Polito 

A Francavilla a Mare vicino a Pescara 

Cittadini protestano : 
le scogliere sono 
quasi sulla spiaggia 
In delegazione ieri dal sindaco -1 mo­
tivi: «non c'erano abbastanza soldi» 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Un gruppo di 
cittadini di Viale Alcone di 
Francav.lla a Marc si è re­
cato ieri mattina in delegazio­
ne al Comune, per protestare. 
ma anche chiedere chiarimen­
ti, sulla posa di scogliere sul 
tratto di spiaggia antistante 
le loro abitazioni. Ciò die 
preoccupa i cittadini non è 
la sistemazione di scogliere 
artificiali, fatto che anzi po­
trebbe rendere più larga la 

spiaggia e più piacevole la 
balneazione, quanto la scelta 
— discutibile — di posare i 
grossi massi sulla banchigia 
e non ad una certa distanza 
dalla spiaggia, come è avve­
nuto in altri tratti del lito­
rale. 

I lavori sono quasi termi­
nati. ma la preoccupazione è 
nata quando ci si è accorti che 
le scogliere non venivano poi 
spostate più avanti. Si tratta 
della zona più a nord dell'Ai 
cione. all'immediato confine 

con Pescara, dove molte fa­
miglie sono venute ad abitare 
principalmente per la como­
dila di poter andare al mare: 
è dubbio che, specialmente chi 
ha bambini, possa l'estate 
prossima avere ancora que­
sto vantaggio. Da qui all'esta­
te. il mare dietro le scogliere 
diventerà più profondo, men­
tre è assai dubbio che la 
spiaggia si allarghi, visto che 
i massi costituiscono uno sbar­
ramento utile solo per evitare 
ulteriori erosioni. 

Nelle risposte del sindaco e 
del vice sindaco alle giuste 
perplessità espresse dai citta-
d ni. è venuto fuori con evi­
denza che la posa di scogliere 
Cini e là segue una logica da 
« tampone ». per evitare dan­
ni. senza una visione comples­
siva del problema, che ri­
guarda tutta la costa. Per­
ché sulla banchigia? « Perché 
è stato detto - non c'erano 
abbastanza soldi per sistema­
re le scogliere ad una giusta 
distanza dalla spiaggia ». 

E* stato anche detto che si 
tratta di un provvedimento 
provvisorio, resosi necessario 
per evitare allagamenti nelle 

costruzioni che sorgono sulla 
spiaggia. In seguito le sco­
gliere verrebbero spostate. Ma 
quando? Regione e Genio Ci­
vile, a quanto affermato dagli 
amministratori di Francavilla. 
sono competenti a risolvere il 
problema. 

A monte, come e stato rile­
vato nel corso dell'incontro. 
c'è un uso scriteriato del ter-
r torio, che particolarmente 
all'Alcione mostra i .suoi frutti 
negativi. Per chilometri, vil­
lette sulla spiaggia, con un uso 
speculativo persino dei sotter­
ranei. Si richiedono e mettono 
scogliere dove l'erosione è più 
forte, mentre ogni comune a-
gisce scollegato da quelli li­
mitrofi. 

I cittadini dell'Alcione hanno 
intenzione di chiedere alle au 
tonta competenti di provve­
dere immediatamente alla po­
si delle scogliere più avanti. 
evitando sprechi e doppi la-
voii. 

n. t. 
Nella foto: un'immagine del­

la costa tra Pescara e Fran 
cavilla « violentate » dalla spe 
dilazione edilizia. 

ALLA SCIVAR DI FOGGIA 

La ristrutturazione parte 
male : chiesta la cassa 

integrazione fino a marzo 
Oggi l'incontro per discutere il piano presen­
tato dall'azienda - Alcune garanzie richieste 

3 anni di prigione 
a ex latitante 
implicato nel 
sequestro Riccio 
ORISTANO — Tre anni di 
reclusione per porto e de­
tenzione di armi comuni 
e da guerra sono stati in­
flitti dai giudici del tribu­
nale penale di Oristano 
all'ex latitante Giovanni 
Santo Puddu di 51 anni. 
da Sedilo (Oristano), cat­
turato domenica 25 dicem­
bre dopo aver trascorso al­
la macchia oltre cinque 
anni. L* imputato, evaso 
dalla casa circondariale 
oristanesc nel maggio del 
1972. era stato rintracciato 
dalle forze dell'ordine -a 
Paulilatino (Oristano) nel-
l'abitazione dei coniugi 
Salvatore Floris di 51 anni 
e Giovanna Maria Cher-
chi 49 anni che sono stati 
ugualmente processati in 
stato di detenzione per fa­
voreggiamento. 

Il collegio giudicante ha 
condannato il Floris a due 
anni di reclusione e la 
moglie ad un anno e 8 
mesi concedendo loro i be­
nefici della sospensione 
condizionale della pena 

Bari: dossier 
della UIL 
sul neofascismo 
BARI — La UIL ha pub­
blicato sul fenomeno del 
neofascismo nel capoluogo 
pugliese un'inchiesta cura­
ta dal centro studi della 
confederazione. Il volume 
riporta foto di scritte -sui 
muri e di volantini mneg 
gianti al fascismo ed al 
nazismo ed una cronisto­
ria degli episodi di violen­
za contro cittadini e pio 
\ani di sinistra. 

Nel presentare il lavoro 
il segretario provinciale 
della UIL. Morano, ha det­
to che i * fascisti sinora 
hanno goduto della tolle­
ranza dei politici e della 
protezione degli alti buro­
crati, hanno agito indi­
sturbati seminando il ter­
rore nel quartieri e nelle 
scuole, senza che la poli­
zia e la magistratura sia-
no intervenute con deci­
sione ». 

Deturpata lapide 
a Remo Gaspari 
(ma lui è in vita) 
L'AQUILA — Una lapide. 
innalzata pochi giorni fa 
per ricordare Remo Ga­
spari, attuale vivente vice 
segretario della DC, è sta­
ta deturpata da ignoti nel 
paesino di Cerchio in pro­
vincia de L'Aquila. La la­
pide, in marmo travertino, 
porta incisa la scritta in 
verde * viva Remo Gaspa­
ri - 1978». Gli attentatori 
hanno lasciato come fir­
ma la sigla « B.R. ». I ca­
rabinieri stanno svolgendo 
indagini. Il sindaco di Cer­
chio, Alberto Tucceri, ri­
tiene che le Brigate Ros­
se non abbiano nulla a 
che fare con l'attentato 
alla lapide a Gaspari. 

Dalla nostra redazione 
FOGGIA — Oggi (alle ore 
9.30) • si riunisce a Palazzo 
Dogana il Comitato pro­
vinciale permanente per 
l'occupazione. Tema cen­
trale: la questione della 
Scivar. Questa fabbrica 
(l'unica della provincia di 
Foggia che opera nel set­
tore delle confezioni) ri­
schia di chiudere se non si 
trova una via d'uscita ca­
pace di far fronte all'at­
tuale critica situazione. I 
dirigenti-proprietari della 
azienda hanno approntato 
il piano di ristrutturazione 
che sarà appunto oggetto 
della discussione 

Le linee di questo piano 
si muovono innanzitut to 
con una nota negativa: 
viene chiesto il prolunga­
mento della cassa integra­
zione per tre mesi, cioè sino 
a marvo. Per quanto riguar­
da i finanziamenti la Sci­
var chiede tre miliardi che 
sarebbero necessari per pa­
gare gli attuali debiti, li-
auidare le competenze al 
personale, acquistare le 
materie prime ed infine 
per costru're altri due ca­
pannoni ner un amplia­
mento dell'azienda. Questo 
ampliamento sarebbe lega­
to ad un aumento dei li­
velli occunnzionali: OFKÌ 
sono occupate circa 140 
un«tà. 

L'elemento positivo del 
piano riguarda le commes­
se: la Scìvar avrebbe lavo­
ro per 2nf> mila capi di be­
stiame. Si traUa. come si 
può vedere, di un piano 
che merita certamente un 
approfondimento e deve 
essere studiato nei minimi 
particolari perchè non 
mancano ad esempio alcu­
ni vuoti: infatti non si 
parla delle garanzie neces­
sarie per assicurare alla 
azienda un nuovo modello 
di gestione tenuto conto 
che il modo come è s t a t a 
diretta la fabbrica ha crea­
to delle grosse difficoltà 

C'è un altro problema 
che deve essere affrontato 
con molta serietà e riguar­
da la notizia di un finan­
ziamento sia percepito di 
*00 milioni di lire che la 
Stivar avrebbe avuto e che 
doveva servire all'amplia­
mento della fabbrica, cosa 
che non e avvenuta. 

A San Severo c'è da re 
F'^trare una riunione tra 
CGIL. Federbracc'anti. As­
sociazioni bieticoltori e Al­
leanza contadina per ve­
dere se vi sono le eondizio- • 
ni per la costituzione di « 
un comitato per lo svilup- I 
no aericolo industriale del- | 

,l'Alto Tavoliere. Proposta 
onesta che sarà poi norta- i 
ta all 'emme della CISL e 
della UTL per costituire ap-
nnnto un Comitato unita­
rio. Oggi, sempre a San Se­
vero. avrà luogo un con­
verno di ?nna organizzato 
d^lla CGIL che si terrà 
nel teatro cittadino. 

MOLISE - L'incontro organizzato dal PCI ad Isernia 

TORNANO A CENTINAIA MA NON SI RIUNISCE 
NEMMENO LA CONSULTA PER L'EMIGRAZIONE 

I gravissimi ritardi delia Regione - Ancora non spesi i finanziamenti 

Nostro servizio 
ISERNIA — Si è svolto nel­
la sede della Federazione co­
munista di Isernia un incon­
tro del PCI con gli emigrati 
molisani. Nel corso del dibat­
tito sono stati evidenziati i 
ritardi che la Regione Moli­
se ha accumulato in questi 
anni sul problema della emi­
grazione. Nel Molise, difatti. 
nonostante la percentuale de­
gli emigrati sia assai grande 
rispetto alla popolazione resi­
dente (si parla del 55 per 
cento) non si è ancora arri­
vati ad una conferenza regio­
nale sull'emigrazione. Anche 
la consulta dell'emigrazione 
non si è quasi mai riunita 
tant'è che mentre per altre 
regioni, anche meridionali, i 
fondi per l'emigrazione messi 
a disposizione dalle Regioni 

per gli emigrati non sono ba­
stati. nel Molise, questi fon­
di non sono stati spesi total­
mente. 

L'assemblea si è poi sof­
fermata sul problema del 
rientro degli emigrati. Sono 
rientrati in questi ultimi an­
ni — si è detto — ben die­
cimila lavoratori; di essi po­
chi hanno trovato una occupa­
zione stabile, gli altri, pur di 
lavorare, hanno messo su ne­
gozi. officine e altre attivi­
tà che comunque rischiano 
di fallire e di consumare quin­
di i pochi risparmi messi da 

: parte a costo di duri sacrifici. 
i La stessa consulta regio­

nale dell'emigrazione non ha 
saputo dare una risposta seria 
al reinserimento nel tessuto 
sociale della regione delle mi­
gliaia di emigrati tornati in 

i questi ultimi anni. Se però a 

. r. c. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Uno stato di grave 
paralisi si è determinato ai-
TE.R.S.A.P. (Ente regionale 
di sviluppo agricolo della Pu­
glia) per la mancata nomi­
na da parte della giunta re­
gionale del commissario 
straordinario. La nomina do­
veva avvenire sin dai primi 
di dicembre, da quando cioè 
venne approvata definitiva­
mente dal Consiglio regiona­
le la legge costitutiva del 
nuovo ente, strumento opera­
tivo della Regione per gli il-
terventi in materia agricola. 

Questo ritardo, si afferma 
in un'interrogazione del grup­
po comunista alla Regione 
Puglia, compromette la fun­
zionalità dell'ente, impedisce 
l'esecuzione di una moltepli­
cità di adempimenti e sca­
denze cui l'ente è tenuto nel­
l'interesse delle categorie 
agricole e favorisce il per­
manere di una situazione di 
confusione che va a discapi­
to della ormai necessaria e 
Improcrastinabile caratteriz­
zazione dell'ente quale stru­
mento operativo della regio­
ne per il raggiungimento di­

gli obiettivi di interesse agri­
colo nel quadro della pro­
grammazione regionale. 

Nell'interrogazione < primo 
firmatario il compagno Pa­
squale Panico, presidente dei-
la commissione agricoltura). 
si fa presente anche la ne­
cessità di procedere subito 
all'elezione e all'insediamento 
degli organismi statutari 
(presidente e consiglio di am­
ministrazione) e dell'ente en­
tro i termini stabiliti dalla 
legge istitutiva, vale a dire 
non oltre il 31 gennaio pros­
simo. 

L'iniziativa del gruppo co­
munista alla Regione Puglia 
è quanto mai opportuna. L'a­
gricoltura pugliese ha biso­
gno con la massima urgenza 
che il nuovo ente sia operan­
te in tutto la sua pienezza 
anche in vista dei nuovi po­
teri in materia agricola che 
stanno per essere affidati al­
la regione. Gli stessi prov­
vedimenti che si andranno a 
prendere in attuazione del 
piano agricolo alimentare ri­
chiedono un ente di sviluppo 
agricolo funzionante. 

Occorre quindi procedere 

con urgenza alla nomina del 
commissario straordinario e 
all'insediamento del nuovo 
consiglio di amministrazione. 

Di un'altra importante ini­
ziativa si è reso promotore 
il gruppo regionale comuni-
sta. Con una proposta di ie*-
ge, formata da un unico arti 
colo, si vieta di adottare prov­
vedimenti aventi carattere e 
criteri di gestione straordina­
ria (ivi compresi quelle rela­
tivi ad assunzioni di perdona­
le e agli impegni di spesa» 
negli enti ed istituzioni !e cui 
funzioni sono stali o saranno 
trasferiti alla Regione Pa­
glia. 

« La proposta di legge, si 
afferma nella relazione, muo­
ve dalla esigenza, da più par­
ti avvertita e non sempre 
chiaramente evidenziata nella 
norma, di bloccare ogni ten­
tativo di procedere in un'am­
ministrazione attiva, limitata­
mente alla parte straordina­
ria, che snaturi lo spirito e 
la lettera della legge, in que­
gli enti ed istituzioni già tra­
sferiti o di prossimo trasferi­
mento alla regione. 

livello di direzione politica re­
gionale vi sono dei ritardi che 
trovano la giunta regionale 
come principale responsabile, 
al contrario, tra gli emigrati. 
vi è grande consapevolezza 
dei problemi che essi hanno 
di fronte e per affrontarli con­
cretamente si sono uniti tra 
di loro in associazione. Queste 
organizzazioni sono diventate 
ben 13 nei paesi dell'Europa 
ed aderiscono tutte alla FI-
LEF. Altre iniziative del ge­
nere stanno prendendo piede 
anche nei paesi dell'oltrc 
Oceano. 

L'auspicio di questi emigra­
ti è quello di tornare de­
finitivamente in Italia e sono 
disposti a qualsiasi sacrificio 
pur di lavorare. 

g. m. 

PUGLIA - Interrogazione del gruppo PCI alla Regione 

Troppi ritardi nell'elezione degli 
organismi statutari dell'ERSAP 

. ! 

ci I 

S. GIOVANNI IN FIORE - Ieri «marcia» sui boschi dell'Opera Valorizzazione Silo 

«Sciopero alla rovescia» dei forestali: 
i tronchi marciti davanti al municipio 

I lavoratori hanno tagliato alberi e fatto pulizia su ettari e ettari di terra abbandonata a 
se stessa -La protesta continua domani - La mancanza di un piano di sviluppo regionale 

i. p. 

Nostro servizio 
SAN GIOVANNI IN FIORE 
— I forestali di San Gio­
vanni in Fiore, un grosso 
c e n t r o - m o n t a n o della Si­
la cosentina, da due gior­
ni s t anno dimostrando che 
il licenziamento e la pre­
carietà del lavoro degli ol­
t re 20 mila braccianti mon­
tani calabresi, è 11 frutto 
degli sperperi passati , delle 
politiche assistenzialistiche 
e improduttive, della man­
canza di un piano organi­
co di sviluppo e di recupe­
ro delle zone interne. 

Centinaia di lavoratori 
forestali hanno iniziato 
nei boschi dell'Opera Valo­
rizzazione Sila (l 'ente di 
sviluppo agricolo calabrese 
da cui i forestali dipendo­
no) uno sciopero alla ro­
vescia. I lavoratori sono 
par t i t i da San Giovanni. 
alcuni a piedi, altri su mez­
zi agricoli o su au to ed 
hanno raggiunto la loca­
lità Germano, un bosco. 
appunto . dell'OVS. in cui 
h a n n o abbat tu to grossi 
alberi, facendo pulizia del 
marciume a cui sono con­
danna t i e t tar i ed et tar i di 
fustaie per la gran parte , 
di tipo pregiato. 

Hanno poi proceduto al 
taglio vero e proprio di al­
tri grossi alberi, i cui ra­
mi sono s tat i destinati al­
le scuole per i! riscaldamen­
to. men t re i tronchi, ripuli­
ti e segati sa ranno vendu­
ti alle segherie e alla la­
vorazione delia cellulosa. 

In testa al grande cor­
teo. che ha preso l'avvio dal 
centro del paese, accanto 
alle oreanizzazioni sindaca­
li della Federbraccianti . 
della CGIL. CISL e UIL lo­
cali. zonali e regionali c'e­
rano anche i rappresentan­
ti dell 'amministrazione del 
Comune, un Comune che 
da anni è diventato il cen­
t ro emblematico di lot ta 
dei forestali della Calabria. 
una categoria che è l'im­
magine stessa di una Ca­
labria operosa che vuole 
lavorare e produrre ma 
allo stesso tempo, più di 
tu t t e le al tre categorie, ha 
subito i contraccoloi del­
la crisi economica, il falli­
mento delle vecchie politi­
che 
• I simboli di questa poli­
tica sono i tronchi marci­
ti per l'incuria, che sono 
stat i esposti dinanzi al pa­
lazzo comunale, anche per 
test imoniare quanto si può 
fare in questi boschi per il 
lavoro e sopra t tu t to per 
riconvertire alla produzio­
ne migliaia di et tari di bo­
sco il cui utilizzo certamen­
te contribuirebbe ad alle­
viare una bilancia dei pa­
gamenti del settore, che 
quest 'anno segna rosso per 
circa mille miliardi. Si può 
dunque lavorare per pro­
durre. specialmente in que­
ste zone interne della Ca­
labria dove la forestazio­
ne a volte non è nemme­
no servita ad evitare le 

tragedie delle alluvioni. La 
azione dimostrativa di ie­
ri. dell 'altro ieri, di doma­
ni, va al di là dell 'atto 
emblematico v e simbolico. 
Va, cioè, ad innestarsi su 
quella linea di azione e di 
lot ta che il PCI qualche 
mese fa ha ribadito in un 
grande convegno popolare 
proprio qui a San Giovan­
ni in Fiore. 

Si t r a t t a di andare avan­
ti lungo questa linea, di 
centrare nell 'ambito di un 
piano di sviluppo regio­
nale, proprio quel recupe­

ro delle zone interne alla 
produttività e al lavoro, 
che costituisce forse la 
palla al piede più pesan­
te per la Calabria. I fore­
stali che ieri hanno dato 
vita a questa giornata di ' 
lotta per lo sviluppo e il 
lavoro, hanno fatto anche, 
per cosi dire, i loro conti : 
in due ore 500 lavoratori 
hanno proceduto a tagli 
per il rinnovo ed il giusto 
utilizzo del patrimonio bo­
schivo per circa 3 milioni 
di lire ne t te : un modo per 
dire che le risorse per vol­

tare pagina anche nel set­
tore forestale, ci sono, ba­
sta utilizzarle, basta che 
esse si coileghino ai piani 
più alti di rilancio econo­
mico regionale e ad un uso 
non dispersivo degli inve­
stimenti pubblici e dei fì-
nanizamenti e che gli stru­
menti come l'OVS devono 
trasformarsi su una linea 
diversa, nuova, rispetto al­
la crisi e ai bisogni della 
Calabria. 

Nuccio Marullo 

Ì ! 

POTENZA - Una denuncia del gruppo PCI alla Provincia 

DAL DON UVA NUOVE NOTIZIE DI SPESE 
INGIUSTIFICATE E «ASSUNZIONI-LAMPO» 

300 degenti sono stati ricoverati nel reparto neuropsichiatrico invece 
dei reparto ortofrenico — Si aspetta l'intervento della magistratura 

'fi liti iti' 

W**¥ 

Dal corrispondente 
POTENZA — Dallo studio 

elaborato dal professor La 
vito'a — .su incarico dell" 
amministrazione provincia 
ì c (il PULCUZÀ — riSUjtn C«i2 
ali'espedale psichiatrico 
Don UVA di potenza più 
di 300 degenti sono stati il-
legtnttimamente ricoverati 
presso il reparto neuropsi-
chiatrico mentre dovevano 
essere ricoverati presso il 
reparto ortofrenico: e ciò 
non solo con grave danno 
per la salute degli stessi, ma 
anche con un gravissimo 
danno economico da parte 
del'.a Provincia che ha ver 
sato in p.ù al Don Uva. co­
me differenza retta, una 
somma di poco inferiore al 
miliardo all'anno. La noti­
zia trapelata dagli ambien­
ti della « fortezza » dell'o­
spedale psichiatrico è stata 
ripresa dal gruppo consi­
gliare comunista alla Pro­
vincia che in una interroga­
zione chiede di conoscere i 

provvedimenti che la giun­
ta intende adottare in pro­
posito. 

Inoltre, è stato denuncia­
to il comportamento scor­
retto dell'amministrazione 
del Don Uva che dal luglio 
v>7. in palese violazione del­
l'articolo 7 della normativa 
vigente, ha continuato ad 
assumere altri dipendenti 
(all'incirca una ventina) 
senza un preventivo accor­
do con le orginizzaziom sin­
dacali. e ancora, violando 
un preciso accordo, ha ele­
vato i! livello dal 7. all'8 ad 
alcuni suoi dipendenti ». 

Le assunzioni effettuate 
negli ultimi mesi, che suo­
nano come discriminazione 
sindacale in relazione al li­
cenziamento del dirigente 
della CGIL Chianese. rap­
presentano un * contenti­
no » dato ai partiti compo­
nenti la giunta — ha scrit­
to il compagno Fasanella 
nell'interrogazione urgente 
presentata per il gruppo co­
munista — e insieme al 
provvedimento di elevamen­

to di livello ad alcuni di­
pendenti vengono ad Inci­
dere pesantemente sulla ret­
ta mensile che la Provin­
cia di Potenza paga alla Ca­
sa della Divina Provvi­
denza •». 

Intanto, si aspetta un 
passo ufficiale della magi­
stratura di Potenza che si 
e occupata già in passato 
in più occasioni del Don 
Uva. Le inchieste sembra­
no. almeno per i! momen­
to. insabbiate, forse anche 
per la scarsità degli elemen­
ti a disposizione degli in­
quirenti. Adesso lo studio 
del professor Lavitola. do­
po il dossier elaborato lo 
scorso anno dal gruppo co­
munista. rappresenta di per 
sé un documento di accusa 
e offre ampi elementi di 
grande rilevanza e gravità 
per fare piena luce sul 
« mercato della follia ». 

a. gì. 
NELLA FOTO: un'immagi­
ne dell'ospedale psichiatri­
co « Don Uva » di Potenza 


